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TAtORE ULANO 
Giornale di Agricoltura, Arti, Commercio e Belle Lettere 
Sì pubblica ogni Mcrcoledi e Sabato. — L'associazione annua è di A. l . 20 in Udine, fuori A. I... 24, semestre in proporzioni'. — Un numero scpar.nto costa Cent. 50. — 

l a spedizione non si fa a chi non antecipa l'importo. — Chi non rifiuta il foglio entro otto giorni dalla spedizione si avrà per tauiiamenle assn-ialo. — Le iissociazioiii si rice­
vono in Udine airUtlìcio del Giornale. — Leltete, gruppi ed Arlicoli tcanchi di jiorto. — Le lettere (il redanui aperte n»ii si utTrancnno. — Le ricevute devono portale 
il limliro della llcdazione. — 11 prezzo delle inserzioni a pagamento è fissalo a Ceni. 15 per linea oltre la tassa di Cont. 50 — Le linee si cunlano a decine. 

STATO ATTUALE 

DELL' IMPERO INDO-BRITANNICO. 

(continuazione) 

Il livello dell' istruzione fra gì' indigeni 
tende a elevarsi sempre più in grazia degli 
incoraggiamenli e dello facilitazioni clic oflre 
r ammissione dei fanciulli ( in certi casi 
d'entrambi i sessi) nelle scuole l'ondate o 
sostenute in parte dal governo. Pare che 
i progressi sieno Bopruilutlo notevoli nelle 
Provincie del nord-ovest e a Bombay, dove 
(indipendentemente da tre migliaia di giovani 
0 ragazzi ripartiti nelle diverse scuole della 
presitlenza) non si contano meno di cinque­
cento ragazze, inde e parse, che ricevono una 
educazione elementare quasi europea. 

! rapporti ufficiali del burò o consiglio 
d' educazioiio (board of education) di Bom­
bay per gli anni 1849-50-51 hanno fatto 
conoscere i miglioramenti di già introdotti o 
proposti, nell'idea di estendere alle vario classi 
della popolazione indigena i benclkii di una 
educazione vsolida- e morale. Quei rapporti 
contengono deilaglì di un grande interesse sui 
varii rami il' insegnamento in questa parte 
dell'India. Il consiglio di educazione a que-
st' epoca èva messo *ollo la presidenza d' un 
inagislralo illuminalissinio, il sig. Erskine 
Perry, giudice supremo alia corte di Bnndxiy. 

L' isliluzione Elphmstonc a Bombay, 
contava al 30 aprile 1831 novecento scssan-
lasei allievi, i risultali già ottenuti da questo 
stabilimento, la cui fondazione, come l'indica 
il nome suo, è dovuta all'illustre orientalisUi, 
viaggiatore, istorico, e uomo di stato Elphiii-
stone, ci sembrarono degnissimi d'attenzione. 
INoi crediame di non poterne dare delle pro­
ve più convincenti dei diversi saggi pubbli­
cati nei rapporti ufliciali e redatti in inglese 
dagli allievi Indi o Parsi. Due di questi saggi, 
che entrambi ottennero nna medaglia d'oro 
aggiudicata dal Consiglio nella seduta pub­
blica annuale dell' istituto Elpbinstone, sono 
stati pubblicati 8 parte nel 4852 per cura di 
Erskine Perry presidente del Consiglio d'e-
ducazione sotto il titolo: Ttuo Hitidus OH EH-
glisli tdiicalion, ec. {Due. Indi suW educa­
zione inglese). —• Narayan-BahiiVj della casta 
dei Kasars è 1' autore del primo saggio sul­
l'educazione degli indigeni e sugli avvantaggi 
comparati del sistema d' educazione coli' ajuto 
della lingua del paese o con quella della in­
glese e della materna combinale nel meile-
simo insegnamento. L'autore conehiude per 
r uso simultaneo e per lo studio accurato 
delle due lingue. 

In questo primo saggio noi abbiam ri­
marcato il seguente tratto, che mostra evi­
dentemente ciò che si deve aspettare dai ten­
tativi ostinati del proselitismo cristiano nel-
l'indostan: 

« Lo spirito degli indigeni è ancora as­
sai prevenuto contro tutto ciò che contraria 
li; loro proprie idee, singolarmente in materia 
di religione. Essi hanno onore d'ogni inno­
vazione nelle loro doliriiu: religiose. Come am-
suetterebbero essi un' alieruziune del testo sacro 

che intendono avere ricevuto da Dio medesimo? 
Essi hanno crudelmente patito per T intolle­
ranza dei loro ultimi padroni, i sovrani Mu­
sulmani, e quantunque il governo attuale e-
viti quanto è possibile di risvegliare il mini­
mo sospetto di uno spirito di proselitismo, i 
missionarii fanno tutto ciò che possono colle 
loro arti per ingannare i giovani India­
ni e pcrsuadevli che non v' ha salute ti 
sperare che nella Bibbia, Il fine dei missio­
narii non è già d'illuminare il mondo, ma 
di ciislìanizzarlo", essi considerano come il 
primo passo da farsi nell' opera dell' incivili­
mento degli ludi la loro conversione al Cri­
stianesimo, e non s'accorgono, che agendo 
appunto dietro un tale principio, essi ritar­
dano invece di far progredire la causa del­
l' incivilimento, 11 Popolo infatti riguarda o-
gni educazione inglese come tendente a cor­
rompere lo spirito della gioventù, e non bi­
sogna stupirsi, se egli esita ad inviare i suoi 
figli alla scuola. La maggior parte degli Indi 
amano meglio che i loro figli restino igno­
rami, che di esporli a farsi cristiani, e per 
essi ogni institutore inglese è un padri che 
desidera di convertire i loro figli. Nelle città 
ove sono le stazioni, i rapporti costanti co-
gl' Inglesi, e la tentazione d'imparare l'inglese 
come mezzo di crearsi uno slato, hanno rad­
dolcito i pregìudizii nazionali ; ma in fondo 
al loro cuore questi pregindizii esistono per 
intiero. Il sig. Vìnk sovrintendente delle scuo­
le iiidii);onc (dove le lezioni si danno nella 
lingua del paese sotto la direzione di qualche 
Europeo) delle proviiieie del nord-ovest, dice, 
nel suo rapporto .sullo stato dell' insegnamento 
in (pieste provincie, che le genti del paese 
lo prendevano per un missionario. E perchè? 
egli stesso soggiunge. Perchè io parlo in pub­
blico come quelli ; coni' essi distribuisco dei 
libri ; com' ess'i impiego agenti indigeni : il 
mio fine dev' essere come quello dei missio­
narii di persuadere i mici uditori ad abban­
donare la loro religione ed abbracciare il Cri­
stianesimo. — Egli per conseguenza riguarda 
r intervento dei missionarii come un grande 
ostacolo fino in ciò che riguarda l'educazione 
degli indigeni. — Che sarebbe aduntjue di 
una educazione tutta inglese, in cui i genitori 
(almeno l'ìmtnensa. maggioranza) non potreb­
bero avere la inìtiima nozione di ciò che si 
fa studiare ai loro (ìgli? Questo mostra ab­
bastanza quanto in generale nelle famiglie in­
diane dcvcsi temere 1' educazione inglese. Si 
potrà rimediare in gran parte a questo male 
instruendo i fanciulli coli' ajuto della lingua 
indigena. Quantunque la volontà del governo 
sia di rispettiìr e prtgiudizii nazionali, non o-
stantc la sola parohi, inglese ha qualche cosa 
d'impuro in sé slessa, che oH'cnde la orec­
chie dell' Indiano che oon ha ricevuto una 
educazione europea. » 

Che si dirà di una tale dichiarazione, 
fatta da un Indiano allevalo nel collegio in­
glese, dichiarazione scritta da questo Indiano 
in inglese e pubblicata dal comitato inglese 
di educazione a Bombay, clic premia 1' autore 
con una medaglia d'oro? 

Bliùskr-nàiimduv, bnthmano della casta 
cliipawan, è I' autore del secondo saggio jire-
iniuto dall'Istituto Elphiiisloiie: Oii the ad-
t'anfagcs lìmi wouW, ce. (sugli avvanlaggi che 

1' India ritrarrebbe dallo stabilimento d'un 
sarai o hangahw pubblico a Londra coti 
cinta,giardini, pozzi, ec. destinato a ricevere 
i viaggiatori indigeni o Indostani.) 

" Londra, dice 1' autore, presentemrnle 
per gli abitanti del nostro paese ha più at­
trazione d'ognialtra capitale! Londra! il centro 
delle seien/.e, delle arti, delle ricchezze, della 
magnilìccnza, del potere! Londra! d'onde 
solo può venire il benessere delle indie, po-
liiicanienle, socialmente, e d'ogni guisa.... 
L' Inghilterra ha una superiorità attuale so­
pra quasi tutti, se non ò sopra tutti gli altri 
paesi nella scienza, nelle arti, nel commercio. » 

In altro luogo del medesimo scritto tro­
vasi una notevole apprezzazione dell' im­
mensa difficoltà che incontra l' influenza eu­
ropea, quando coli' ajuto della scienza cerca 
di trionfare dei pregiudizii degli Indi. Il brak-
man BIàskar-Dàmodav, parlando del gran 
fatto cosmologico, la rotondità della terra, 
rimarca che questo l'alto è negato osti­
natamente dagli Indi del giorno d' oggi, 
perchè assicurano che non ne 6 fatta men­
zione nei trattati astronomici Indiani ecc. 
Si prova ad essi dalla lettura di diversi 
passi del Sholadhyaya del Bhiiskàrachàrga 
(l'autore più rinomato dei tempi comparati­
vamente moderni), che sono nell' errore su 
questo punto: ma essi non vogliono ammet­
tere r autorità di Bhàskàrachàrya, perchè di­
cono che ciò che egli asserisce e dimostra 
è contrario alle nozioni ammesse dalla più 
alta antichità, ec. Ora il Siddhunl-Shiromani 
di Bhàskàrachàrya è slato scritto verso il 
\ \ 30, Questa rettificazione delle idee erroneo 
sul sistema del inondo data fra gli Indi, da 
più di settF secoli! La conversione degli Indi, 
se dovesse risultare dalla rettificazione delle 
loro idee sopra tutti i punti scientifici, non 
potrebbe dunque sperarsi che in miglinja di 
unni. 

(continua) 

DELL' ANNOTATORE FRIULAÌSO 

Ancora /' uva di Tarceuto. Obbiezioni, lli-
sposle, Sperienze da farsi. Preghiera ai To­

scani ed ai Piemontesi ecc. 

Sig. Jleilattom 

Duolini di Vedero, che l'idea dei 4oo conzi di 
vino dui sig. Zai abbia prodotto in lei piuttosto me-
sti-/.ia clvo allegria. Ora cb« ci penso, dilTalli, È UU' 
idea vuranientu melanconica quella di sapere elio 
proprio lui solo, abbia da essoie proprietario di 
lutto quel bendiauio. Porcbù, la odo dire sig. Mure­
rò, secondo quello che si logge in un discorso cho 
sta sotto (il torcbio (reale, imperialo, papale, od o-
lefaiitinn?) della sua lipograiìa, e'ò nei l'>iii|ani cnal 
poco spirilo d' associa/ione, mi il sig. Zai non associa 
noi puro nella proprietà di quei .ìoo con?.!, affìnehò 
possiamo dare un po' di spirito HLW Anno talora''. f>; 
quello elio non capisco nemmeno io. O.ssoivo peri), 
olio se anche non lo si capisce, il l'atto sta, o non 
giova negarlo; come ccill, i quali negano i falli 
che non (.'ainminaiio per lo appunto .secondo la loro 
Imiuagiua/.ìone. 
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Il gig. ZHÌ, quando l'anno snorso ronipiirò qiiol 
vino dai coltivatori di Siidllis avi;» poca' fede; cioè 
poca nei rinmdli alla malattia dt'U'uva u molla nel 
deciderlo do' suoi cotnpatriotli di guatare vino.puro, 
noi) alTalliinilo. £i corse incontro a mefite speso o 
pericoli per preservarci durante un anno un po' 
di quel liquido salutare, solo rimedio all' acqua del 
Diluvio. Così, invece di ossero bevuto da cnloro, i;iie 
limi si il(\niio del domani pcuisiero, il suo vino sari) 
distribuito equabilmente in tultn il frinii e {{ustuto 
a sorso a sorso dalla Konle assennatili oiie cerca con­
forto allo stomaco in un misurato bicchiere, 6tì l'osse 
lecito ili di lei giorniile ciilraru in materia tuoioi^ica, 
por poco non direi, die l'atlo del sig. Zai 6 vura-
muiilu relifjinso: cliĉ  a lui dovranno molle Ctiiî se di 
poter celebrare anche qiicsl'anno l sacri riti, lo pe­
rò m' accontenterò di chiamare quesl' atto soltanto 
flinniropico. Diranno i maligni, che qui si traila di 
tornaconto più che di flianiropia: ma non si potreb­
be rispondere, clic (llantropìa e tornaconto sono u-
n'a cosa? Una cosa in doppio senso. Nel senso, rho 
ad essere iilantropi veri e' ò il suo tornnconlo: a 
nel senso, che il gran numero dei filantropi d'og-
tjidi soilo niantropi soltanto per tornaconto. Qui a-
vrei di che dire pur (tjlle lu dodici colonncMlell'.(n-
ttutalorii, sopra certi atti di lUantropla die sentono 
la spuculu'/.ione a dieci chilometri di dislan/a : ma 
ella è pronto a tiranni per l'abito, per cui solitilo 
di farlo. 

'rumiamo all'uva. Sento dirmi, che la mia cou-
vin/ioiie, che chi ha vediilo l'uva di Turcciito sarebbe 
|ia/./,o so 1' anno prossimo non tentasse il presi-rva-
livo Ivi sì semplicemente usato, viene conlradilt'tla 
da altre osservazioni del l'utlo opposto speriinenlato 
ailrove. 

Itlspondn ; l.c Ciho il fatto del sig. Zai non è 
un l'alto isolato, ussendonu annunziati diii pubblici 
filali nitri uonslmiii in paesi, diversi ; che io slesso 
ilo viMilicfilo, io un orto ad Udine, essere stala pre-
siMviila quell'uva ch'era più coporta dai fogliame; 
che i l'alti contrarli non possono distruggere questi ; 
Il elio qoliiili, iieli' alternativa di non avere nessun 
raccolto col ou'lodo ordinario, o di sperare qualco­
sa con questo, bisiigna tenersi all' uitimo, 

a." Che l'orso i risultili incompleti, o negalivi, 
da altri ottenuti dipendono dal non avere, come luì, 
nu'SSt* a terra lo viti appena potata, e fra l'erba, 
diftuuieiidold all' esposizione di mezzodì : per cui 
sarebbe da ritentare nel modo da lui tenuto. 

3." (̂ ,he se dovesse l.illire l'esperimento in molli 
liioglii eil in alcuni sollrinln riuscire, bisiigneicbbe 
pur (urlo; giucchê  dal confronto di (ulte le circo­
stanze dei siti preservati lotiiimente dalla inaialtia 
con qm^ile dei iiiogiil prcserviiti solo in parte, o 
nienlc all'atto, risulterebbero dati mollo utili per la 
condotta da tenersi nell'avvenire. 

4,° Che l'esperienza dovrebbe, ncli'allnaie di­
sperazione, tentarsi, anche colla minima prob^ibilllà 
di buon successo: giacché quoslo 6 il modo di ri­
sparmiare parte della spesa di acconcialnra delle 
vili a parte del danno dell'ombra sul seioioato. 

• 5." Che facendo quest'esperienza non dovreb-
boiisi inlraliisclare io altre: Como p. e. saggi com­
parativi nella polagione (usuale, assai forte o nes­
suna) nulla coltivazione [nessuna, con lutami da staila 
diversi, con cenere, polvere di carbone, calce, gesso, 
altri oggetti animali, VRgcl;ibili e minerali, da pro­
varsi nello stesso campo ed in campi di qoaiii!) di­
versa u diversa esposiziono) nella lonsociaziono tli 
ailri prodotti nel campo (grimo, sugale, avena, fave, 
lupini, granturco, canape, fagiuoii altiere.) nell'u­
so diti liquidi delorsivi di cui parlarono a iuiijjo 
lutti i giornali, in line nella combinazione in più 
guise ed in piti luoghi di tutti codesti inelodl. 

nugistrando tutte codeste esperiunzu, colle indi­
cazioni della quRlilA del suolo, dell' esposizione, del­
l'andamento nietoreologico ecc. si potrebbe avere una 
copia di tatti di vario categorie ; la somma dui quali 
risnitcndo ove grande, ove media, ove piccola, da­
rebbe qualche criterio di probabilitù, che non dan­
no lu esperienze i,sol'atn d'adesso, lo quali nulla pro­
vano, lìnchò si viiulo generalizzalo nello conseguenze 
uno o pochi fatti, positivi o negativi. 

Ora i pratici sunza pratica deridono gli scien­
ziati, ulte non hanno trovato il rimedio; e gli scien­
ziati senza scienza duridono gli enipirioi, che seb­
bene vadano a tentoni pure osservano i falli, a spie­
gare i quali non valgono le antiche formole. Me­
glio varrebho ordinare le osservazioni e io espe­
rienze: e mettersi d' accordo in questo cultivatori e 
dotti, senza dare tunli colpi all'aria come si fa a-
dcsso dai più. So non per il presente, bisogna pon-
saru almeno pur l'avvenire. 

L' avvenire! Quando il presente ù orrendo; por-
elu'ì senza vino non solo non si bevo, ma non si 
mangia e non si paga lu imposte ; pensare all' av­
venire! Questa è la canzone, die ci cantano con-
tinuainento da tutte io parti, li poi: fuori le vi­
li! Se non avremo woo, avrunio almeno pano. — 
Adagio fratelli. La dispurazionu é cieca: e su il vi­
no tornasse, come (areslo ad a.qiutlure un' altra dc-
,:inu d'anni? "l'ransigianio. Fuori le vili, che por 

la successione di tanti anni della malattia sono qua­
si deperite; fuori lo piantagioni troppo fitte o mal 
fatte. Facciamo un po' di largo. Mettiamo nel ter­
reno smosso i cereali, e negli altri, foraggi, Coltl-^ 
viamn carne, da cibarsene noi e da vendere. La 
carne supplisce in parte uncbe al vino; giacché una 
parte del cibo servo al nutrimento, ma una parte 
alla cnmbu.slioMu interna, a cui il vino lìà in copio 
la inaleriu. Se avessi il coraggio di dirvolo nelle pre­
senti straordinarie strettezze, nulle quali la Gazz.d'Au­
gusta suppone che i Veneli si alimentino coi tesori 
nageusti, non di privttzioni che devono avere il loro 
liniitu; se avessi il coraggio di dirvelo, soggiunge­
rei : Approfit'tliimo della disgrazia, per cangiare II 
nostro sistema di agricoltura, introducendo l'irriga­
zione. Ma lasciato ciò che soltanto l'associazione ed 
in altri tempi potrA fare, dirò che inveee di schlan-
lare le vili, si propaginino levando solo gli alberi 
di sostegno, e portando la vite propaginata nel mez­
zo 8i due alberi cavali, mettendovi un gelso dap­
presso. Su r uva tornerà, le viti propaginate da­
ranno presto 11 loro frutto; se no, resterà il gelso 
e si schianteranno dopo lo viti. Frallanlo sarà tolta 
in gran parte 1' umbra sul campo e qualche mag­
giore prodotto in cereali si avrà. 

'l'orniamo a 'l'aneiito. l'rima di finirla voglio 
avvertire, che 1' esperimento dei sig. Ziti si estende 
sopra una superficie di circa cinque campi, in duo 
siti ben distinti: ciocché prova qualcosa. Nei campi 
arborati, et lega la vile a mezzo il tronco dell'al­
bero, sicché faccia arco ed i Iralci, non confusi fra 
di loro, si stendano sul terreno. Per avere poi i tralci 
per l'anno prossimo ei suggerisce di collocare un 
paletto secco, in guisa che vi si possano sopra innal­
zare. 

Sig. Kedallorc, la prego da ultimo a slampare 
a lettere intijuscoie quanto segue: 

PHEGHIAMO I l'OSSIDEiVlì DEL l'IEMOME, 
DELLA rOSCAiNA, DELLA IIOMAG.VA, E DI QUAL­
SIASI 1>AESE DOVE COMPARVE LA MALAITIA 
GIÀ' DA PAUECCIIl AN.M, A SAPEllCI DIKE, PO-
SITIVAMESTE, SE QUEST' ANNO LE VITI VI SO­
NO STATE ATTACCATE ALLO STESSO GUADO DE­
GLI ANNI ANTECiEDENTI, 0 PIÙ' 0 MKNO. 

Questa domanda abbiamo fatto individualuicuto 
a molti; ma ne ebliimo sempre risposte vaghe e non 
precise. Eppure é d'importanza capitale il sapurlol 

Un culluburuturii iiereijriiiante. 

liimenibranze dì un pellegrinaggio in 
Carnia. 

S A P P A D A. 

Quel viandante, il quale percorso l'ameno sentiero 
che attraverso lu Alpi conduce oltre al paese di Forni, 
u superata una lunga ed ardua salita [che i Popoli 
Carniri eUiannimi oleio dal Ialino clivui] aggiungo 
la velia dui munte, non può frenare la meraviglia 
vedendo aprirsi ai suo sguardo un vasto orizzonte, 
un' ampia pianura e ridente vallea. Si scorge in 
questa il villaggio di Sappada, uno dui paesi più 
elevati d'Italia, di recento tòlto alla nostra provincia 
e collegato a quella di Belluno. ~ Circondata da 
monti ubertosi ricchi di pingui pasture, di folti bo­
schi, questa valle 6'bagnala dal Piave che colà più 
ad un gran rivo che ad un flumu si assomiglia, Que-
sla valle si er̂ u circa 4 mila piedi ai disopra del 
iivullo del mare, quindi lungo e rigidissimo il verno, 
brevissimi la primavera e I'aulunno, mite l'estate 
per la didcu lempuralura, sicché i giorni cho lassù 
si trascorrono dagli uititni di giugno alia metà di 
settembre sono veramente deliziosi. Le abitazioni 
sono sparse sopra un'estensione lineare di più che 
tre miglia, formanti a gruppi cinque o sei borgate. 
Quasi tutte le case son formate di legno, e coperte 
pure di legno, imperciocché il muro quando non sia 
mollo beiiu costrutto non regge alla prova dei fre­
quenti geli e disgeli, oltre alla diflicoiià di aver 
maluiiali laterizii e buone pietre da costruzione. La 
mondizia in queste ca.su è grande, ciò die conrorie 
1)00 poeo al benessere fisico degli abitanti, la mag­
gior piirtu dei quali parlano un dialetto tedesco. 
Sono agricoltori, e pochi emigrano all'inverno, e 
questi uinigraiili si dicono cromari a d'ordinario si 
recano in Isvtzzera come mercanti girovaglii. La ri-
miinente popolazione altendu l'invurnn al trasporlo 
dui legiiaini dai bijs<.'hi a quei punti in cui si cu-
slruiseono zattere, cho portate dallo aquu del Piave 
scendono lino al mare. 

Il raee.oll» principale dopo il fieno é quello dui 
lino che prova assai bvìnu; si coltivano inoltre l'orzo, 
la segala, la fava e poco frumento cho si raccolgono 
in sulluiiibre. In agosto a Sappada si mangiano pi­
selli e degli eccellenti asparagi che a \eclurli in 
questa slâ îonu farebbero venir 1' aquolin'a alla bocca 
ai iiiLSlri Epuloni. Un cibo gradilo a quegli abitanti 
è il seme dei papavuri, il di cui sapore sombjanii 

analogo a quello del seino dell'armollino. Il vino, 
il sale ed ìl mais 11 ritraggono dal piano, sopperendo 
ora al difotto del liquido della vite colle bevande 
alcooliche, nel cui uSo taluni degli abitanli trasmo­
dano un poco. A dlfendaril dal rigori del verno, 
oltre lu grandi stuffo che riscaldano con lieve spesa, 
lor giova molto il vitto animale comune a tutti, im-
percioccliù la carne di vitello l'inverno colasi vende 
anche mono di 15 contesimi la libbra. 

in quanto poi alla foggia del vestito questo ò 
Bcmpllccoritrau molto di quello degli abitanti della 
Carnia: solo la tinta ne è più scur^, portando i Sap-
padcsi abiti di coloro oscuro. 

La popolazione asconde a circa 13oo persone; 
Il paese è ricco ed il forastlere vi trova lutti quegli 
agi cho trovar potrebbe in una piccola città. 

Dopo raccolta lutto queste notìzie statistiche, io 
desiderava conoscere anco le tradizioni sloriche del 
paese 0 specialmente d'essere chiarito del perché 
in una valle posta in mezzo a;Popoli italiani, quasi 
tutti gli abitanti usaiisero dell'idioma tedesco; ed 
ecco quanto mi fu dato raccogliere su questo punto. 

Alcuni vassalli tirolesi, oppressati dallo angherie 
dui loro signori, risolsero di abbandonare la terra 
dei loro padri e valicando i monti cercare un luo­
go sicuro ed un suolo abbastanza ferace da poter 
coltivare. Lasciarono adunque la natia contrada, e 
valicando monti e valli rislarono in fino nella vallo 
dui Piave, vinti dall'uberlà e dall'amenità di questa 
incantevole regione, da ogni parte difesa da alUs-
simi monti. Il dirillo di soggiornare in quella vallo 
loro venne conferito da uno dei patriarchi Aquilejesi, 
e dal loro nuiuero, erano ìu 27, chiamarono Sap­
pada la nuova patria. 

Ciò accadeva verso ìl 1200. 
Questo rispetto alla storia. 
l'rima di parlare delle traccia di miniere che 

colà si rinvengono, credo opportuno di discutere una 
opinione radicala negli animi di quegli alpigiani, 
quella cioè che la valle di Sappada sia stata ab an­
tico il lutto d'un lago. La verità di questa opinione 
non é però dimostrata da quegli anelli di ferro cho 
si scoprirono alla vetta d' uno dei circoslanti monti 
e cho taluni credettero cho servissero a legar bar­
che; poiché sembra più ragionevole il supporre che 
quegli anelli, conio ammettono anche taluni degli . 
abitanti, abbiano servilo a qualche altro uso nei 
tempi in cui si usufrulluava la miniera di ferro di 
quei monte, dalla quale poi per una strada che 
scorreva a sommo 1' Alpe, e di cui si osservano an­
cora le trucclo, si cnnducova il minerale a purgarsi 
nei forni esistenti nel villaggio cho appunto da questi 
trasse il suo nome. Quello che avvalorerebbe l 'o ­
pinione di coloro che allermano, die in quella valla 
esìstesse un lago, si é la conliguraziono del bacino 
e la qualità e disposizione del terreno. Osservando 
quei monti, si vedo in una parte scoscesa, anzi roccia 
nuda, con una inciinazionu alia verticale o nulla u 
minima e quasi nessuna traccia di vegetazione. Voi 
ad un tratto l'inclinazione si fa sempre maggiore, 
comincia la vegetazione, al nudo sasso sì accop­
pia la terra e via via fino al fondo, in cui lo strato 
superiore è tutto di buon terreno. Inoltro si osserva, 
che questo strato é superficiale, perché noi punti in 
cui sciiiide qualche rivo spariscono nel suo letto le 
Iraccic di. terreno alluvionale e ritorna a mostrarsi 
la nuda roccia. Di più vi ha un punto che si chia­
ma aquatona (quasi aqua tonante, perché mina in 
abisso col fciigure del tuono] pel quale sembra che 
leaquedel lago s'abbiano aperto un varco: Misem-
bra dunque, che non sia erroneo il credere alla preo-
sisteiiz,:) di questo lago: anzi si pcssuno considerare 
le alle e nude rnccie che incoronan quel sito come 
gli argini che il contenevano e risguardaro tutta la 
parte terrosa del suolo come un sedimento superstita 
all'avvallamento delle suo aque. 

A.MEUICO DOTT. ZAMIICIILI . 

lUVlSTA GINNASIALE. 
FASCICOLO I. *) 

MiUmo presso Giacomo Gnocchi 

(iliil Cornarti del 'Laiio] 

Di questo giorn.ile, la cui compilazione venne affi­
data ai signori abbnle Jacopo Pirona Uircltore dell'I. 
1\. Ginnasio liceale di Udine, Giuseppe Picei Professore 
deli' 1. R. Ginnasio di lìrescia, e Doti. G. B. Bohii 1. 
K. Segretriiio »1 Ministero della pubblica istruzione in 
•Vleunii, vide già la luce II primo fascicolo. E noi cor-
soie} con Hvidilu pari all'aspettazione, trovammo che 
veiaiiiente le itioltepilci e importanti materie che vi si 
svoigunc), le utili dottrino che vi si coutcugono, le 
f'runelie e dignitose discu.ssioui che vi si agitano, le 

") l'"u iiui-c publillcalu il «ecuiiilo, eJ è [irossiaia la pubMi-
c;i/iimL' (II'] terzo. 
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leali e pur gentili criticiie che vi si esercitano, e in 

colta dignitA >dótlo dlìlc -non 'possono non oucjuisturc 

ad esso periodico 1' approvazione di quanti zelano la 

causa d' un' ottima istruzione. 

Dopo una breve introduzione, dove dietro le norme 

del gi.'i citato giornale viennese si accennano le inlen-

aioni 0 il disegno dell 'italiano, segue la sezione pritiia 

con sette articoli. Dei quali il primo si volge sulla 

parta che aver devono i parenti alla scolastica istitu­

zione dei giovanetti — tem.i iinportantissinio, svolto 

dietro i migliori principi teorico-pratici e con ottimi 

consigli che potrebbero, seguili, sortire ottimo elfetto. -

L' articolo secondo, versante sulla pronuncia delle 

vocali e dei dittonghi greci, tende con molta dottrina 

a sciogliere una questione acremente dibattuta fra gli 

antichi e i recenti eruditi, e. attenendosi alle traccie 

della linguistica e alle più fondate opinioni di solenni 

grammatici, convince, la pronunzia cosi delta erasmiana 

essere in fallo la migliore di tulle. 

Ben meditate, molto lume daranno ai maestri di 

lettere iluliane le norme che si prescrivono nel terzo 

articolo circa i lenii da darsi nel ginnasio superiore pei 

componimenti nella lingua materna, norme tutte de-

dolle noti gii da un vieto empirismo, sebbene dalla 

pratica de' più sapienti maestri, e ciò eh ' è più, dal­

l' intima conoscenza delle psicologiche condizioni degli 

tiluuni, 
Kè torneranno meno utili ai maestri di storia natu­

rale le belle ovverleii/.e che nel quinto articolo si por­
gono circa riuscgnaincnlo di quella materia nel gin­
nasio inferiore. Il metodo intuitivo quivi raccomandalo 
e i sentimenti religiosi a cui suscitare si vorrebbero 
per bel modo rivolle le lezioni, danno ampio saggio 
della .saviezza di chi lo dettò. 

Il sesto, diretto specialmente ai giovincttti per inv.t-
gliirli della lettura de'buoni libri e renderli edotti nel 
modo di trarne profillo, contiene ottimi consigli anche 
pei maestri, e con lo più soavi maniere li assenna 
del come dirigere in questo ramo la mente giovanile. 

Mollo rilevante si ù pur l 'argomento trattalo nel 
quarto, sul leggere ad alta voce. Peccato non sia con­
dono a quella larghezza di svolgimento che il soggetto 
meriterebbe. 

Noi invitiamo quanti amano il bello religioso e mo­
rale ; esposto con nobiltà d'idee e nobilmente vestito, 
a leggere'0 meditare I'articolo scltlmo. Il tema intorno 
le vicende civili, politiche e religiose del popolo ebreo 
si può dire in poche l'accR esaurito senza che nulla vi 
niaijcbi'ilei fondo, nei contorni e nel colorito. 

Alcune di queste dissertazioni sono tradotte dal Pe­
riodico ginnasiale viennese. Il qual consiglio, ragionan­
do spa.ssionatamenle, ci paro ollinio, si peiebù rag­
giunge lo scopo oggidì comunemente desideralo di far 
della scienza un patrimonio universale senza disllnzlonc 
di popoli e di tempi, e si perchè non cvvi argomento 
risguardanle 'l 'educazione e l'istruzione che non sia 
slato accuralamcntc discusso e trattato in questi tempi 
nella dotta -Germania. 

Me ci pare meno opportuno il tramestare alle Ira-
dotte quelle tra le originali dissertazioni de' Programmi 
scolastici clieiiierilano maggiore encomio: ia qual cosa 
accendendo nobil gara tra'Maestri, non potrà che gio­
vare assaissimo e alla coltura loro e alla prosperila del­
l ' istruzione. 

Ed ù per questo che molto e! piacque tra gli arti­
coli bibliografici della seconda sezione quella princlpal-
nienle che rLsguarda alle suaccennate dissertazioni dei 
Programmi. Ivi giusta franchezza di gludizj, e gònti-
leztia di modi, e critica dignitosa, e lode non disgiunta 
da savj consigli. Le quali doli ne parve riscontrare 
anche negli altri che versano sulle letture italiane pro­
poste dall'illustre Professore Àmbrosoll sulla storia de' 
tempi antichi ad uso della seconda classe ginnasiale, e 
sul Prontuario di vocaboli e modi errati ecc. del Doli. 
G. B. Bolza. 

La terza sezione comprende il Bollettino ojjlciale e 
la statistica dei Ginnasj. di tutta la Monarchia. L'im­
portanza generale delle quali materie non sarà chi non 
vegga, se è vero che ad adempire degnamente un 
minisierio qualunque torna non che utile, necessaria 
]a conoscenza delle vigenti leggi che vi si riferiscono ; 
e delle condizioni e dello stato in che si trovano isti­
tuti di natura consimile a quelli a cui si appartiene. 

Kel primo dei duo articoli della quarta ed ultima 
Sezione sotto il titolo di yarietti molte sono e dotte 
le notizie che vi possono attingere i proi'o.ssori di Storia 
e quanti possono desiderare di conoscere l'origine dei 
uonii delle austriache provinole. E nel secondo di essi 
articoli avranno mollo di che dilettarsi al leggere I due 
bellissimi opilafj del padre Ficdiani gli amatori (lel-
l'.italica epigralia. 

L'indice delle materie da noi, leggermente .se vuoisi 
ma con affetto, percorso, d.irà a divedere la grande 
importanza ed utilllà che la Ulvisla ginnasiale verrà 
assumendo e sempre più aumentando, se pure pro-
:>egua nel mudo iucoinincluto. Del die dovrebbe darne 

certa fidanza, la bella e meritata fuma de' suoi com­

pilatori, e lo zelo operoso e la dottrina degl'insegnanti 

si pubblici che privati, sotto il qual nome vogliamo iti-

tendere non dio i Maestri propriamente detti, ma é 

quanti hanno sortito l'attitudine e il desiderio di am­

maestrare, scrivendo, i proprj concittadini. 

Se non elio non ci parrebbe avere aggiunto lo scopo 

elio ci siamo prefisso con questa nostra qualsiasi recen­

sione, quando non esprimessimo il volo inspiratoci 

dn vero omore di patria, non dcbbasi dire che noi 

Italiani vogliamo essere da meno in sussidiare colli 

propria coopcrazione e sostenere con quanti mezzi 

possiamo una impresa che dee riuscire sì vantaggiosa 

alla più eletta speranza della nostra nazione, la gio­

ventù, che volonleroSH ci viene intorno crescendo. 

Sia pertanto questo giornale bene accelto presso 

tutti i pubblici e privati istituti scolastici, presso i padri 

solleciti della vera educazione de'figli, pressa gli stessi 

giovinetti che corrono alacri la ginnasiale palestra. 

Cosi avverrà elio reciprocamente ajutandosi e sorreg­

gendosi coU'opcra e col consiglia i genitori e i maestri 

e gli alunni, potranno veder coronate di un' otliina 

riuscita le loro cure e fatiche. 
C. V. 

NOTIZIE 
DI AGUICOLTL'IU, AUTI, COMMERCIO, 

I-ETTERATUUA lice. ECC. ECC. 

Scuola tecnica a Varese. 

Dal Corriere del Lario ricaviamo, che a Varese, 
grossa terra lombarda, distinta per la sua operosità ed 
industria, si tramutò dal Comune un imperfetto gin­
nasio che v'avea in una scuola tecnica, la quale sarà 
per riesclre assai vantaggiosa a quel paese, per le im­
mediate applicazioni, che quell'iusegrianiento pnò avere 
all' industria. Un gran numero di cittadini prese parte 
alla solennità che chiudeva cogli esami 1' anno scola­
stico. Se anche ad Udine, giacche il ginnasio divenne 
di allribuzione regia, il Comune islilui.sse un corso 
tecnico, ne potrebbe venire grande utilità al Friuli. 

I noleggi marittimi 
subiranno certo delle diminuzioni non piccole, secondo 
quello che si legge nelle cunispondenze dell' Osserva' 
tare Triestino. Questo foglio ha da Marsiglia in data 
del 'i corr. : " Cd ajfari in noleggi sono nulli per il 
momento, all'i legni impfgnali dal governo per il tra­
sporto dei cavalli vengotttk licenziati giornalmente, e 
non si propongono che de' noleggi per caricare 
carbone in Cariliff'per Gallipoli a scel. i.'J, condizioni 
alle (piali tutti ricusano di aderire. Lo stesso foglio 
Jia da Tiiganrog, thef/i noleggi non vi si parla affatto 
ipiantiinqne vi sia una quindicina di legni disponibili. 
Altretlanlo ha (la Alessandria. 

CIÒ serva i\\ regola alla Sooictà ilUiminati'icc di 
Udine, che adiliice la guerra maritlliiia a pretesto di 
aumento nella tassa d'Illuminazione, 

La gueiTa marittima ed il gas. 
A proposito di quanto asseriva la Società d'illu­

minazione a gas di Udine, a pretesto di accrescere il 
il prezzo del gas, per i noli incariti dalla guerra ma­
rittima, leggiamo in un articolo commerciale dell' Os­
servatore Triestino del i3 corr; IJI3 nostra marina com­
merciale, nella quale in questi ultimi anni i'nrono Im­
piegati vistosissimi capitali, trovasi attualmente neW i-
nazione per mancanza della navigazione del Mar Nero 
in cui trovava II maggior e più lucroso suo impiego.,, 
Soggiunge ch'essa è costretta a " cercare impiego nella 
navigazione intermediarla da porto a porto estero, e 
parllcolarinenle nei paesi transatlantici. „ Con tutti 
questi falli i monopolisti avranno ragione, e se |>iacerà 
loro di portare il prezzo del gas da 8o a foo centesi­
mi, come lo portarono da ^o ad 8o, sarà in loro ar­
bitrio di farlo, quantunque non nel loro diritto, — 
Avviso per un' altra volta ai nostri, quando hanno da 
coiiuliludere contialti cogli illumiuatori ollramontani. 

La strada ferrata fra Pavia e Milano 
ba probabilità di prossima costruzione; essendo slato 
acceduto al voto della Camera di Commercio di quella 
prima clltà di occuparsi della formazione d' una Società 
per azioni a questo scopo. La Camera di Conwnercio, 
]a Congregazione provinciale e la Congregazione Mu­
nicipale di Pavia si univano per questo. Tale strada 
avi'à non piccola importanza, potendo essa congiungersi 
colie ferrovie del Piemonte e poscia del Parmigiano. 

La Camera di Commercio di Torino 
fece degli eccitamenti ai Piemontesi di comparire de-
gnameiile per la parte serica nell'esposizione di Parigi 
del 1855. Lo ste.sso eccitamento dovrcbbesi fare al no­
stri coinpatriotti, onde mantenere ed accrescere in ri­
putazione presso i fabbricatori della Erancia le nostre 
sete. 

I fabbricatori dell' Alsazia 
in l'"rancia, secondo si legge In alcuni giornali, mostransi 
assai favorevoli alla riforma doganale In senso liberale. 
Questa avrebbe per ciVello, dicono, un i iiiagyiur som­
ma di affari colla vicina Germania, 

Il protettorato russo 

nei principati del Danubio, secondo l'JExaminer rifeiito 
ilaìl'Austria, avrà recato danni materiali per 'lio mi­
lioni di franchi per quei disgraziati paesi. Ben s'in­
tende, che non si mettono a calcolo le pene, le fatiche 
i dispiaceri, i maltrattamenti soll'crti da tul l i ; n i i danni 
elio risulteranno per l'avvenire. Ora colà è lutlo.cnro, 
e si scarseggia perfino di vettovaglie. Il trallicu però 
si V» rianimando da per tutto laddove scumparlsconu 
i liberatori. 

Cuba 

con un milione circa di abitanti, e non solo la più 
grande, ma anche la più bella e la più feconda fra le 
Aiildle. Essa ò la chiave del Gullb Ì^Iessicano, e come 
tale co' suoi molli jiorti, ha una grande importanza 
non solo per il commercio, ni.i anche per la dd'csa 
maritliiiia della parte meridionale degli Stati-Uniti, e 
1' America centrale colla sua progettata via commerciale 
per l 'Oceano Pacifico. La fecondità dell'isola, i di cui 
principali piodotll sono zucchero, cafri;, tabacco, cera 
e rame, ù insuperabile; sicché essa dà a! governo spa-
gnuulo una rendila annua di l'i ÌJ:Ì milioni di colon­
nati, senza contare il dispendio per gl'impiegati 0 le 
sporlule d i ' essi sonno procacciarsi. Ù cspurlazioni di 
Cuba nel i85u toccarono la somma di 5(ì milioni di 
colonnati. Gli stali-Unlli sóli nel i85i importarono in 
Cuba merci per più di C i/u milioni di dollari e n ' e ­
sportarono per più di 17. Se Cuba si unisse alla Re­
pubblica americana questo commercio si accrescerebbe 
d'assai (; diverrebbe quasi esclusivo degli Slali-Uuili. 
Allora cadrebbero i dazi! d 'entrala che ascendono dal 
l'j tj'À al 0'2 1̂ 3 per cento, secondo le merci e le e-
normi tasse di porlo e di lonellaggio sarebbero esse 
pure moderate. S' aggiunga, che cittadini <legli Stati-
Uniti posseggono già delle piantagioni di zucchero e 
caffo a Cuba ed una miniera di rame Se succedesse 
l 'annessione, un gran numero di Americani accorre­
rebbero ncir isola di Cuba; muterebbero il sistema 
d'imposto e cdll.i, loro opcrosilà e diligenza in breve 
tempo ne duplicherebbero, o trlplicberebbero la pro­
duzione; sicché diventerebbe uno dei più riccbi paesi 
del mondo e reagirebbe sul commercio del Cuntliiento 
Americana. Ciò fa si, clic gli Americani sicno disposti 
a sfidare una guerra, non solo colla Spagna, ma anche 
coir Inghilterra e colla Francia, massimamente ora che 
queste .sono imjicgnate nella lotta colla Hu.ssia. Ija popola­
zione di Cuba nel iS^Cj Sommava a ().'(5,44o aiiilaiiti; 
dei quali 48)7,897 negri, liberi e schiavi. I bianchi divi-
donsi in due classi principali, cioè Spagnuoll, e nativi 
dell' isola, 0 Creoli. Questi ultimi sono più numerosi; 
i primi più putenti, avendo in mano lutti gli ufficii, 
1' armala. Il potere ecclesiastico ed 11 grosso commercio. 
Tull i codesti sono per la conservazione del dominio 
spaguuolo, che torna ad essi assai proficuo e die tro­
vasi assoluto nelle loro mani. L'esercito ò composto 
più di neri liberi, che di creoli, per impedire a questi 
di pensare a rivolte. Anche il clero, clic ricava una 
rendila di circa (>^5,ooo colonnati è per il governo 
spagunulo e non senza influenza; sebbene i creoli p(ii:ii 
si curino della religione e della chiesa. I mercanll spa­
gnuoll hanno qualche influenza nelle città maggiori, 
nessuna nella campagna, e non sarebbero un appoggio 
in caso di serii movimenti rivoluzionarli. I bianclii 
creoli sono la maggior parte proprielarli di pianta­
gioni, piccoli possidenti nelle città e nelbi campagna, 
e da ultimo avvocati. E' vengono con ogni cura esclusi 
dagli ufficii pubblici, dallo prebende ecclesiastiche, dai 
posti dell 'armala; ed anche nella vita sociale vengono 
guardali dagli Spagnuoli Coli' alterigia castiglianu e 
con aperto disprezzo ; qu.uilunquc per coltura, in­
telligenza 0 spirito intraprendente per solito e' supe­
rino gli Spagnuoli. Non à da meravigliarsi quindi se 
con odio ed amarezza guardino coloro, che veiineru 
d 'oltremare per maltrattarli, saccheggiarli ed arrlc-
cliirsl a loro spallo. Però e' sono divisi fra di loro. 
Ferdinando VII creò 'jc) marchesi e 3o conti, denómi-
nati dallo loro terre, col pagamento d ' una ta.ssa dai 
'.10,000 ai 5o,ooo culoniiali. Gli Spagnuoli li cliiainanii 
per S[)regio marchesi e conti di zucchero. Però es.̂ i 
godono di qualche privilegio, che li rende oiliusi ai 
loro connazionali. 

1 neri liberi, i ipiall quasi tulli comperano la loi» 
libertà, e furmaiio gran parte dell'esercito, sebbene 
esclusi dagli ufficii, non sono maltrattati dagli Spir-
gnuoli a motivo del loro colore. E' .sanno, che cogli 
Americani si troverebbero in peggiori condizioni. Gli 
schiavi dividonsi in tre categorie; i lìozales, inlrodotli 
di recente dall'Africa, i Ladinos che impararono qual­
che lingua europea e che vennero inlrodotli prima 
del 1821, i Criollos, o nati nel paese. Questi ultimi 
acquistano più facilmente la libertà quando possono 
avere II prezzo del rlscallo. Nemmeno gli schiavi sa­
rebbero disposti a parteggiare per gli Stati-Uniti; ma 
bensì, se vedessero i Creoli alle prese cogli Sp;igniioli, 
gli uuiiiiiii di colore, schiavi e liberi, si troverebbero 
tentati ad erigersi In Stalo Inillperideiite come Aiti, e 
potrebbero venire ajutati ;i codesto. 

Secondo le ultime notizie dei gloriiiili, prptenrlesi 
che gli Stati-Uniti offrano alla Spagna di concbiodere 
un affare, vantaggioso dal pillilo di vista finanziario, 
ma ch'essa però non è disposta ad accettare. Tratte-
rebbesi di comperare Cnba con 9no milioni di dollari, 
con l'avori commerciali per giunta e con impiegalo 
molli capitali americani nelle strade ferrale spaguoole. 
D'altra parte si dice, che i Creili medesimi di Ciib.Ti 
siano alieni dall 'appartenere agli Stali-Uniti, sia conio 
dominio loro, sia anche come un Slato della Unione* 
quantunque se ricevessero ajutl per emanciparsi dalla 
Spagna, che fa cosi inai governo di loro, si dicano 
disposti ad accordare agli Slati-Uniti ogni nona di t'ìt-
vorl commerciali. Del resto ciò potrebbe portare da 
ultimo le stesse conseguenze: poiché gli Americani Im­
padronendosi di Cuba col loro capitali, colle loro im­
prese 0 coi loro commerci, iroverclibti'o poi molto ili 
l'ur votare f annessione. 
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1 / 1 . K. DeU'gaiione Provinciale del Friuli, in data del 1." 
corr. mese ha piiliWicalo 1' elenco della 3.a trimestrale fslrnzìoiie 
itrM itoiii l'riivirictali per requlslxlniii Militari lMS-t8.iO, sognila 
nel giurriip primo del eorri'ine mese, estinguibili col ì, Otlobre 
\i. V, K'cicncu dui Butii è il seguente; 
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Da unii circolare, del l'cv. J)iin Giuseppe, he Fran­
ceschi uiclpn-li; di Tnlma ricaviamo, uba i duu inao-
strl Don lleniamino Uijja ed ^ntoiii'o l'ascoiati, u-
nundo le turo duu scuoi(ì (tdupienlaru u (iinnasiale] 
provviidnlliM'O «iicliu pur V iiisegnaiiuinlo dutiu lingue 
li!df,£ra e iraiiii'si', » dcllu niatuiit! applicabili al 
coriiiner(!io i-il «II' »{>rlc()lliii'a. Annun/iarnu con mol­
lo piacere (lufsto Indo clie rispondo od un hlsogiio 
gmiera|niuiiliì sentilo. Frattanto si comincia ed in 
seguilo si proelìderà piti oltre su (luesla via. Spe­
riamo eh' essi verranno sfondali. 

STATUA DI LUIGI MlNlSlfil. 

Interessandoci tut to (]uullo ciiu rl tsuarda I lavori 
del nas t ro amico e conipatr iol ta Luigi Alinisiiii, e 
nella sicure/Ku ctn; un tal sunliiui 'nlo sia divis<j a n ­
che dai nostri a.isoiiali u lettori , r ipor t iamo (]uaiilu 
segue: . 

« E in fatti, chi non s' arresta niar<ivigliii(a dinanzi 
a quel soave (ìunccUo dd Mioisini, clic la pili ccleslialu 
flelle terrone lirli), la Pudicizia, con verecondo animo r.il-
%urnva e con perito sctlpelln faceva uscire dal marnici 
La svelta elegan/.a delle l'orme, la graaia delle movenze, 
il canduru virginale della (accia, (]ni Ile membra tutte rac­
colte, quella mano levata ad allontanare persino un pen­
siero che poic,isc turbare la pace dell'uiiima, sono bellez­
ze non comuni, le quali appalesano a prima giunta quanto 
il gidViine scoltore senta aihlentru nel misteri dell 'arte. 
£ , in (accia a tanta «enustà lislcu e morale tace riverente 
la critica, né usa .ippuiiLiro le puclic menile insefiaiabili 
di ugni opera umana, Kuwi bilnno il qii/ile avrebbe de-
siilcrafo eia più miitura nella fanciulla scolpita, argomen­
tando che in quo' primissimi anni il pudore non sia virtù 
ma ignoranza ; peri) costoro non posero mente alla dill'c-
reiua, che pasta Ira pudicizia e |iiiiiore; ijucsto terreno 
transilorio ; quella celeste, immortale. » -Muzz. di Yen.) 

oi>o 

per la sua stuUia rappresentante la Pudicizia. 

(daj J''ìuri) 

."« 
'l'accia la Senna vanitosa, allrice 

1)1 dedaliche larve! Iiivan conlenda 
Alla Terra dell' Arti imperadricu 
L' aulica gloria che immortai risplendc. 

Di quest' alme sorelle iKluenlriee 
Illir,tre schiera a custodirla ìnlende, 
l'.h' ove allo stralcio s' allentar non lice 
llell' ilal co ingegno il voi distende. 

Pillili lu vi grandeggi 1 onde s'ammira, 
O piiOta del core, la bellezza. 
Che dal tuo marmo dolcemente spira. 

^ ÌKn lieve il salire a nova altezza 
Ti fìa, te il caldo immaginar s' ispira 
Con Unto aCTclto e con cgual purezza. 

.•" JACOPO ScoL.vai. 

Fra i premial i friulani dal l ' Accademia q u e -

sl' anno scordammo di iinminaru In un loglio an te ­

r iore il sig. liuUnde Violi di Gorizia, che g iovan is ­

simo ebbe due prenii i ed un accessit. Anch ' egli 

apparlieno alia Provincia naturale del Friuli. 

Importante cenno agricolo. 
Ora è il vero momento, non larito per lo sialo del 

p.udulto, che couverr.ebbe rilardare qualche scUimaHa, ma 
per avvaiiiaggiaisi ed approliltaro del buon tempo, per 
lare la raccolla di foglia di Vite, essiearla bene lineglio 
all' ombra che ul Solo chi ha comodità] in maniera da ga­
rantirsi che non prenda cailivi odori; ponendola in rì-
seibo per (ariie uso frammisla con altre sostanze ondo ri­
trarne materia alcnolica o alcooKzsata in questo tempo 
di lauto bisogno. Gl'esperimenti sono già falli, e sona 
tali che lasciano lusinga di un buon' esilo. 

Questa mano d'opera costa poco, giacché ogni <3losse 
di gente può prestarsi; d'altronde si fa un raccolto che 
altrimenti va perduto, menilo può darsi benissimo, o l ' in­
contro di farne uso da se, o di vendere la materia a prezzo 
tale che risulti un buon compenso del tempo perduto 
ed iu ogni caso di farne uso pei licstiaini. ~ Questo cenno 
viene antccipalo, atteso che sì coltiva l'intenzione di far 
slampare lo «s(r«2ioiu rdativo, vedendo che in giornata 
uiollosi slampa sul proposito, senza i riguardi ch'ebbiino 
(inora noi per l'avvenire dei viticullori nel caso del ritorno 
degli anni di mediocre raccolto d'uva. Non s'irritino per-
tii'i i vignaiuoli, giacché a suo tempo vi ù rimedio da pro­
porre: iiilaiilo .si sH)}gpri.sce la raccolta delle foglie. 

Udine 15 settembre 1854. 

ANTONIO U' ANGELI. 

Con Inip. Rea! Privilegi» o col l'approvazione 
dei governi di Prussia e di liaviera 

l'nni'AiiAro 
jì'iaìHt: ni 

iniiMAi'i.iu 
dell' anno 

1854 

motlìco aroiualicluì 
BEL 

i'ni;z7.o 
l'ini pitcclietlo 

hiisl i inlc 

pe r p i ù mes i 

Q i u ' s l o jjiL'pnnitii, la ili l'iil auper io t i l r t si ù inovn l» jier l ' u so 

(li inijlli iiinii, \ i i : n l ìce ic i i lo c o n iiredilczioiie dii EIIHJJÌ i BCSSÌ. 

l'jsao ì: il ctiPiiU'llco p i ' t cccclli ' i iza i^iur iiln'i'nr in polle, sc i i /a d o -

loi'c, ilalle ì cn l ì y i i n , in is lo lc , bìlor;io!(.'Ui, L'D'cliJi c t -c , e co i i so r -

vni'ta i n HsjicUo fiusco e l'ofaiilo. Sinij i l iscc con vanLtiygio ad Ofjiii 

alLi'O cosiiK'llcu du lui-letln, così 6a[ioiiì coiiu' ^'i!:k'>C)ii'vs5ia3aSii}^ 

t a l n i U i e c c . — U s i i n d o l o JILT J i n j j n i i , p r o d u c e H i J o t l . 

un L'jT(;llo iiiliililLTO e roi iol ioninlc?. — I l S i JpOt l RHOUClIAnTVrSJ 

( l i (M'bd del D o l i . l ]o i icH\ iU)T si VL'iuli; in | AHOM: MF,mc. 

pucfl i fUi su^-;!.'!!!!!! 1 al liovti gL'imiiia iu U D I N E | K H A U T E K -

dal Doli. Vulmlinu de Oirol/imi B s"''^-
ed in GOUIZlA dal big. tìiueomo Gri- aoi^^sKssKasfflS 
jjnascìii. 

iV, 21820-1711 /(, V. 

\. lì. DELEGAZIONE PROVINCIALE DEL FRIULI 

AVVISO 
I n relazione e collo modificni'.ioiii nel Cnpilolalo il' appallo 

portate dall'osbeijniato Ijoogolenenziale lìispnccio l 5 Agosto p. p. 
IV. a l i a l a iiaià l(;tiula (Ina nuo\iì Asia per l'appallo dei lavori 
di prolungazione ii difesa della sponda sinistra della Mednnii in 
ailirciua alla 11. Strada Posiate d' Italia, e ponle in pietra presso 
P o r d e n o n e . 

L ' A.sln vcrrì i e segu i l a so t to 1' 0S3ervim/.a del le -vigenti d i s p o -

HÌ/.loni, ed n\rìi luoj^o presso (poesia 1\. D e l e g a z i o n e l^ 'ov inc ia ln 

nel ^'/nirini d i l u n e d ì 2 O t t (d i r e \ e n t n r ù alle ore g nil t . con a v -

c w l e n z a clic d u i cadesse senza effetto il l . (?speri«ieiito nei s u c ­

cessivi (giorni .''i e /j Ollolu 'C slesso a v r a n n o luogo il 1 1 . gd il I H . 

inei into. 

L a gara v iene a p e r t a filli d a t o regolatori! d i A . I . . S ^ S S : a a . 

1 re la t iv i ' r i j i i u C a p i t o l a t i d' appa l to sono os tcns ì ln l i p resso la 

bcr ivente . 

oli. 

L e olTerte s a r a n n o i jnrant i tc con n n depos i lo d i A . L , G e o 

il A . L . Go pel le spc i e i n e r e n t i al C o n t r a t t o , e delle (filali so 

da i l c o n i o . 

L a doliliora segui rà n favore d e l l ' u l l i n m mig l io re ofiercnttì 

esclusa r jua lun ip i e migl ior ia dopo l ' a p p r o v a z i o n e del l ' Asl( i . I ] s i ld-

de l l o depos i lo p o t r à c a n t a r e il C o n t r a i l o e re la t ivo Iwvoro. 

L a soinnin d d i l i e r a l a sarà piigata all' I m p r e s a in t re egua l i 

r a t e , le p r i m o d u e a d u n ler/ .o e d u e t e rz i d i lavoro e segu i to , e 

iiialeriali idonei | ) repara l i sul luogo d i e l ro Cor l i f i ca to d e l l ' I n g e ­

gnere d i r e l l o r e , l' u ì t i n m l u segu i lo all' a l l o d i L a u d o s u p e r i o r -

men tu app rova lo . 

U4iui: 4 ScUemhrii iSiS!\. 

Ver r Imp, Itegio Delegalo Provinciale 
h' Iiiip. Ilegio Vico Delegalo 

PASINI. 

CORSO MAm CAUTIS PUlJBLUllllE IS VlEiViVA 

13 Sctltìml) 

Obblig. di Slato Mei. al 5 p. 0(0 85 7il ti | 
(tette ilctl'aniKi 1851 al S u 
(Ielle >i IS.'ia al 5 » 
dello » 1850 reluib. al 4 p. 0)0 . . . 
dette dell ' Imp. Unii.-Veneto 1850 al 5 p. ojo 

Prestito con lotlcrij del 1S34 di lior. 10» . . . . 2a3 5|8 
(Jetto 11 del IBIÌO di lior. 100 i a2 iiiS 

Azioni della lìaiicu '1258 

14 
85 114 

2 2 3 1|U 
132 lan'o 

1254 

1 3 Sctloiiib. 

8G 5|8 I 

117 3iS 

2 mesi . 
2 mesi . 

Amburgo p, loo marche banco 
Amsterdam p. loo liorini olaiid. 
Augusta p. 100 tiovini corr. uso 
Genova p. 300 lire nuove piemontesi a 2 mesi 
Livorno p. 300 lire toscane a a mesi 

Londra p . l . lira sterUim \ \ Y ^ ^ WW 

Milano p, 300 L. A. a 2 mesi 
Marsiglia p. 300 franclii a B mesi 
PariRJ p. 300 Iranclii a 2 liiesi . . 

11. a;) 
IKi tl2 

137 
JtHn-nwoiiMiuButJa 

14 
87 H * 
117 i|a 

1)8 

114 H 2 

1 1 . 28 

no Ma 
138 
138 

IS 
85 1|1(( 

131 3i4 

16 
87 113 
«8 1|2 
118 3|8 

1 1 . 30 
I IU 3|.^ 

138 1|3 

couso itiii.Lii .y<«iì'ii!i ii\ iiiiEsric 
Zccchiqi imperiali lior. 

a In sorte lior. 
Sovrane lior 

Doppie di i^pilglla . . 
(1 di tienuva . . 
» di Itoiiia . , . 
I) di Savoja . . 
» di l'arma . . 

da 20 (raiiclii . . . 
Sovrane inglesi . . . 

13 Seltemb, 
B> 31 

Talleri di Maria Teresa fior. 
« di Francesco I. lior. 

ISavari liiir 
Colonnati lior 
Crocioni lior 
Pezzi ila 5 Iranchi lior, , , 
Agio dei da 20 Carantani . 
Sconto • • 

<j. dO a 12 
11. 30 

13 Setlembro 
2. 24 

2. 21 
a, 40 l | 2 a 2 , 41 

U 
5. 33 

_ 

12 a Ili 
33 a 34 

2. 26 1|2 a 2, 27 

2, 21 
a. 41 

3, 17 ll4 
10 1(2 a 17 

15 
5 . 34 

16. 25 

36, 45 

a, 10 a 17 
l i : 34 
15 

2. 28 

2. 21 l i3 
2, 41 a 2. 41 1|2 

2. 18 
17 1|2 a 18 

5 1(4 a 5 3l4. 

2. 17 1l2 
n> a 10 112 

5 1|4 a 5 3 |4l 5. 114; a 5 Si* 

• EFFliiTl l'L'BIUiK'.l IIKL IIKGXO liOMBAIlDO-VEaiETO 
VKNKZIA M Sel temb, 1 2 ^13 

Prestito con godimento 1. Giugno J _ 70 _ | „ ^ \ _ ^ I ^ ' ^'* 
Conv. Vigl. del Tesoro gnd. 1. Mag. 73 l i4 73 ll4 73 H4 

Tip. Truinbclli - Murerò. Luigi Murerò licdultorc. 


